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Incontri e assemblee nelle fabbriche, nei cantieri, nelle sezioni 

Vasto confronto di massa 
per la conferenza operaia 
Mercoledì prossimo dibattito con il compagno Di Giulio a Porta Maggiore 
Giovedì assemblea nella Mac Queen di Pomezia con la compagna Seroni 
Primi risultati della sottoscrizione - Corsi operai organizzati dalla Zona est 
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Non rinnovata la convenzione 

Centosessantamila 
commercianti 

senza l'assistenza 
La mutua non ha ancora stipulato il nuovo accordo 
con le farmacie — Denuncia della Federesercenti 

Non hanno ancora l'assisten-
Eit mutualistica diretta cen­
tosessantamila commercianti, 
nonostante la cassa mutua 
della categoria si fosse im­
pegnata a stipulare le oppor­
tune convenzioni fin dal pri­
mo dicembre. La decisione 
era stata presa nel corso di 
una assemblea svoltasi all'A­
driano il 25 novembre scorso; 
ne era scaturita una precisa 
scadenza che non è stata ri­
spettata, « per motivi di or­
dine tecnico », hanno detto. 
Si era cosi deciso di atten­
dere le feste natalizie e 11 
primo dell'anno. 

Ora, però, siamo a metà 
gennaio e ancora le farma­
cie rifiutano di dare le me­
dicine ai commercianti, se non 
dietro pagamento in contan­
ti. « La vostra mutua — di­
cono — non ha ancora sti­
pulato la convenzione con 
l'Ordine del farmacisti ». E' 
una situazione che si va fa­

cendo pesante e che provoca 
malcontento nella categoria 
— come ha denunciato la Fe­
deresercenti romana, la quale 
ha chiesto che gli impegni 
presi vengano immediatamen­
te rispettati e che si supe­
rino i gravi ritardi dietro i 
quali si cela una cattiva ge­
stione della cassa mutua e 
una scarsa volontà di risolve­
re finalmente un problema 
tanto importante per i lavo­
ratori del commercio. 

Un'altra discriminazione è 
stata denunciata dalla Fe­
deresercenti e riguarda i pen­
sionati. Infatti, i pensionati 
del commercio possono usu­
fruire soltanto del 70% del­
l'assistenza, mentre cosi non 
avviene per i pensionati arti­
giani o agricoltori. Anche que­
sto è un aspetto non margi­
nale per quanto riguarda le 
condizioni sociali della cate­
goria, una situazione che va 
affrontata e sanata. 

Per la scuola a Corcolle 

Chiesto un incontro 
con il Campidoglio 

Ieri assemblea dei genitori — Folla commossa ai fu­
nerali del piccolo Sebastiano Cugusi morto mercoledì 

Una folla commossa è in­
tervenuta ieri mattina ai fu­
nerali di Sebastiano Cugusi, 
10 scolaretto di sei anni mor­
to tragicamente mercoledì 
scorso a Corcolle (una borga­
ta sulla via Prenestina) 
schiacciato da un pullman che 
faceva manovra. 

Ieri pomeriggio nella bor­
gata si è svolta un'assem­
blea popolare alla quale han­
no partecipato tutti i consi­
glieri delI'VII circoscrizione 
del PCI. DC. PRI, PSI. PSDI. 
11 gruppi comunista al Cam­
pidoglio era rappresentato 
dalla compagna Mirella D'Ar­
cangeli. consigliere comuna­
le del PCI. 

Al termine dell'assemblea è 
stato approvato un ordine del 
giorno contenente la richiesta 
al sindaco e all'assessore al­
la scuola di un incontro i per 
discutere e decidere le solu­
zioni immediate e in prcspet-
tiva che possano rendere ef­
fettivo il diritto alla scuola di 
tutti i bambini della borgata ». 

L'assemblea, nello stesso or­
dine del giorno « impegna la 
VIII Circoscrizione, e i grup­
pi democratici capitolini, a 

.sostenere la lotta dei cittadi­
ni della borgata e conferma 
infine la decisione di prose­
guire l'astensione dalle lezio­
ni fino a quando l'incontro ri­
chiesto non verrà accordato ». 

E' stata attuata da una ventina di picchiatori 

Provocatoria scorribanda 
fascista ai liceo Plinio 

! CC della vicina caserma di via Mentana hanno fatto 
finta di non vedere - Dopo la bravata i teppisti si so­
no rifugiati nel covo missino di via Sommacampagna 

Provocatoria scorribanda fa­
scista ieri mattina davanti al 
liceo scientifico Plinio Se­
niore, in via Montebello. Una 
ventina di picchiatori equipag­
giati con caschi e catene, si 
sono presentanti poco dopo 
le 13 dinanzi all'istituto al gri­
do di « all'armi slam fascisti » 
e Inscenando il saluto romano. 

Un assistente di laboratorio 
del « Plinio » ha invitato 1 
carabinieri della vicina ca­
serma di via Mentana ad in­
tervenire, ma costoro hanno 
fitto orecchie da mercante. 
I*i bravata è continuata per 
alcuni minuti finché « teppi­
sti non sono tornati nel co-
TO missino di via Somma-

campagna 
E' un fatto intollerabile che 

squadristi dell'estrema destra 
vengano lasciati liberi di com­
piere le proprie azioni. An­
cora una volta al centro del­
la provocazione risulta esse­
re la sede di via Sommacam­
pagna, la cui chiusura è sta­
ta sollecitata da diverse par­
ti. A questo proposito sono 
anche state presentate inter­
rogazioni in Parlamento (nei 
giorni scorsi abbiamo rife­
rito di quella dei compagni 
senatori Mancini e Maffiolet-
ti). Occorre perciò che poli­
zia e magistratura interven­
gano con la massima decisio 
ne, senza nessuna incertezza. 

Bottino di 400 mila lire 

Armati di rivoltella 
rapinano il Cinestar ; 

t 

L'assalto poco dopo le 19 - Sparato un colpo: ma 
forse si è trattato solamente di una « scacciacani » 

Nel giro di trenta secondi 
si sono portati via 400 m.la 
l.re. l'incasso del cinema «O-
r.estar» in via Micheli» Ann-
ri all'Appio Latino, dove si 
stava proiettando il secondo 
tempo del film «Una 44 ma-
gnum p:>r l'ispettore Calla 
gan ». Due giovani, con il 
volto coperto dal coìto de". 
reagitone. sono p.ombati, ieri 
sera verso le 19,15. nel rincres­
co dalla sala cinematografi:». 
Uno de. due ha sparato un 
colpo di pùstola :n aria; l'al­
tro è saltato al di là del ban­
cone della casserà 5 h\ co 
mincìato a fru?-are nei cas­
setti. « Mi possibile che ci 
sono così pochi soldi» ha 
detto. Non conlento. Infatti, 
I n preso la borsetta della 
a n n e r a . Gabriella Di Cuffo 
di 33 anni, • ha cercato «n-

| eh» 11 dentro. 
, Proprio m quel mentre sta-
• vano scendendo dei ragazzi, 
I dalla .scala che conduce alla 
' galleria. L'altro malvivente. 

chs si era tenuto fino a quel 
momento distante dalla cassa. 

• gli ha punUto la pistola con-
• tro: « Fermi se no vi impal-
i ìiniftmo. questa è una rnn'na » 
• Subito dopo sono usciti e si 
1 seno illontanat: a pUdi. 

«Tutto si è svolto in un lam-
' DO — ha dstto Carlo Latini, 
• 38 anni, addetto al controllo 
( dei biglietti - csr fortuna 
• eh? all'interno della sala nes-
, 5uno si è accorto di nulla. Co-

munque secondo me — ha 
1 aggiunto — le pistole erano 

solo delle scacciacani. Abbia­
mo cercato di rintracciare 1 
buchi dei proiettili, ma non 
abbiamo trovato niente». 

Dopo la riunione del Comi­
tato direttivo della Federazio­
ne, allargato alla commissio­
ne fabbrichi" e cantieri e alle 
segreterie di zona, il dibattito 
preparatorio della VI confe­
renza operaia nazionale è en­
trato nella fase dell'approfon­
dimento e della verifica, an­
che critica, dei temi proposti. 
Infatti, dopo l'incontro del 
compagno Petroselli con gli 
edili di Pietralata, l'attivo ope­
raio della zona ovest, le as­
semblee dei lavoratori della 
SIP. della Snia. dell'ASA. nu­
merose sono le iniziative in 
programma per la settimana. 
Innanzitutto mercoledì prossi­
mo si terrà un incontro dei 
lavoratori del deposito ATAC 
di Porta Maggiore e Prenesti-
no. dei ferrovieri dei « Vagoni 
letto ». della Serono. Giusti. 
Sirem e Pantanella con il com­
pagno Di Giulio della Direzio­
ne del partito. La compagna 
Seroni. della direzione, terra 
giovedì prossimo un'assemblea 
dentro la fabbrica tessile Mac 
Queen sui temi della condizio­
ne femminile nei lunghi di la­
voro e sul contributo delle 
donne alla battaglia per il rin­
novamento del Daese. 

Sono inoltre previste nel cor­
so della settimana le assem­
blee dei lavoratori dei tre cen­
tri FIAT con il compagno Fa­
tami, dei lavoratori dell'aero­
porto con il compagno Trez-
zini. l'assemblea della FATME. 
dell'Autovox. dell'OMI. della 
Snam di Monterotondo. della 
Selenia. della Pomer. dei la­
voratori Enel del Tuscolano. 

Incontri con gli edili, proprio 
mentre si apre la nuova fase 
di lotta per il contratto pro­
vinciale, si terranno a Drago­
na e ad Acilia con il compagno 
Colasanti, a Settebagni con il 
compagno Falomi; alla coope­
rativa Ravenna con il compa­
gno Pochetti, con gli edili di 
Nettuno. Infine sono previsti 
incontri davanti alle fabbri­
che di Pomezia Italtrafo. Vi-
berti. Essonica. Romana In­
fissi. Paitex. OML. Procter & 
Gamble. 

In vista della conferenza ope­
raia si è iniziata anche la sot­
toscrizione tra i compagni. I 
lavoratori della cooperativa 
NOVA, per primi, hanno rac­
colto 40 mila lire: gli operai 
della Comes di Ariccia 30 mila 
lire, come pure i lavoratori 
della Frol Sud di Pomezia. 

Al centro degli incontri e 
del dibattito il rapporto tra 
lotta in fabbrica, lotta nella 
società e direzione politica del 
paese. Alla base di tale rap­
porto è la costruzione dell'uni­
tà politica della classe ope­
raia. che non può progredire 
se non va avanti in tempi ra­
pidi il processo di unificazione 
sindacale, se non si rafforzano 
e si estendono i consigli di fab­
brica e di zona, se non cresce 
un nuovo rapporto tra questi, 
le forze politiche le istituzioni 
democratiche e le assemblee 
elettive. 

CORSI OPERAI - In prepa­
razione della conferenza ope­
raia. la zona est ha organiz­
zato sette corsi di studio di 
cellule di fabbrica articolati 
in tre lezioni: il significato 
della proposta di un nuovo 
grande compromesso storico: 
partito e sindacato oggi: il 
ruolo della classe operaia nel­
la situazione economica attua­
le per un nuovo modello di svi­
luppo. 

Alla sezione Vescovio la cel 
lula del Poligrafico Salario è 
impegnata per lunedi 14. gio­
vedì 17. lunedì 21 alle 15 Ha 
prima lezione sarà tenuta d^l 
comoaeno Aletta). La cellula 
dell'Autovox organizza 2 corsi. 
il o rmo lunedi 14 Piovvi 
17. lunedi 21. allp 1B. con Alet­
ta: il secondo martedì 22. gio­
vedì 24. lunedì 4 febbraio, alle 
14.30 La cellula del Poligrafi­
co di piazza Verdi e impegna­
ta per un corso presso la se-
zion° Parioli lunedì 14. ve­
nerdì 18 e lunedi 28 alle 15 (la 
prima lezione sarà svolta dal 
compagno Funghi). 

La sezione di Settecamini 
organizza 2 corsi paralleli per 
le cellule della Selenia. Sat. 
Technicolor p Domizia i giorni 
venerdì 18. giovedì 24. giovedì 
31 il primo, e sabato 19. saba­
to 26 e sabato 2 febbraio il se­
cando. tutti e due i corsi alle 
17 30 A Casalhertone le lezio­
ni del corso per la cellula 
del deposito Portonaccio del­
l'ATAC si tengono martedì 15. 
martedì 22 e martedì 29 alle 
ore 16.30. 

INIZIATIVA SUL e CARO 
VITA » — Una iniziativa per il 
« caro vita » è in corso da tre 
giorni e proseguirà fino a 
martedì 15 organizzata unita­
riamente da tre circoli delki 
FGCI: Gramsci, Moranino e 
Portcnaccio. Comprende una 
esposizione di « mostra > sul­
l'argomento in cinque diversi 
luoghi del quartiere con co-
lantinaggio e giornale parlato. 

Analoga iniziativa verrà pre­
sa doJ circolo di Settecamini 
nei giorni sabato 19 e dome­
nica 20. , , v 

Tragica fine di un escursionista romano a Campo Imperatore 

Ucciso da una slavina 
Il corpo di Benedetto Di Placidi, 35 anni, 'ritrovato in un canalone del Gran Sasso 
cani antivalanga - Due suoi amici si sono salvati perché erano rimasti indietro 

Benedetto DI Placidi, l'escursionista travolto dalla slavina, fotografato anni fa mentre festeggia il secondo compleanno 
della sua bambina 

La visibilità ridotta a poco più di cento metri 

Fitta nebbia su Fiumicino 
sospese tutte le partenze 

Gli arrivi dirottati sullo scalo di Ciampino - Il «Leonardo da Vinci» in diffi­
coltà già da venerdì per un cedimento nella parte nord della pista numero 1 

Il cedimento di un tratto della pista 
numero uno, e una fitta coltre di neb 
bla, hanno masso ieri in seria difficol­
tà il traffico aereo al e Leonardo da Vin­
ci ». I primi guai erano cominciati ve­
nerdì scorso, quando due lastroni della 
testata nord delia pista principale, sono 
sprofondati, probabilmente a causa del­
la rottura di un collettore di drenaggio 
di acque sotterranee. Tutti gli aviogetti 

in partenza per voli intercontinentali so­
no stati costretti a partire con carico ri­
dotto di passeggeri, al fine di effettuare 
il decollo su percorsi più brevi. Tale fe­
nomeno, del resto, non è del tutto nuo­
vo sulle piste dell'aeroporto e tutto d'oro». 

A complicare ancor più le cose, ieri 
sera, ci si è messa anche la nebbia, che 
ha ridotto la visibilità a circa cento me­
tri, impedendo cosi il normale atterrag­

gio ed il decollo degli aerei. I voli in 
arrivo sono stati dirottati sull'aeroporto 
di Ciampino e le partenze sono state so­
spese. 

Per quanto riguarda lo sprofondamen­
to sulla pista numero uno, questa potrà 
essere di nuovo messa in funzione non 
appena saranno terminati i lavori di re­
stauro. 

A Tarquinia dopo l'elezione di una Giunta formata da PCI-PRI 

Necessaria l'unità delle sinistre 
i 

j I socialisti — per il momento — non intendono entrare nella maggioranza - Una situazio-
Ì ne che può offrire margini alle manovre della DC e delle forze della speculazione 

LA gente di Tarquinia, una 
passione politica che ha pochi 
confronti, se lo ricorda anco­
ra bene, il manifesto a gran­
di caratteri neri, sfondo ros­
so, grosso simbolo socialista 
in alto, che per qualche tem­
po dopo le lezioni ammini­
strative del 18 novembre fu 
affisso su tutti i muri dei 
palazzi medievali della citta­
dina. Se Io ricorda bene, per­
chè dopo una battaglia elet­
torale giocata sul filo del ra­
soio — la posta per la DC 
era la costituzione di una 
giunta di centrosinistra da 
sostituire alla amministrazio­
ne popolare uscente — il PSI. 
su quel largo foglio di car­
ta, metteva nero su bianco 
l'impegno a farla finita con 
certe manovre e dichiarava 
la propria scelta per una 
giunta di sinistra. 

Tanto più complicato riesce 
perciò — ora che una coali­
zione di sinistra si è forma­
ta e una giunta, ancorché mi­
noritaria, composta da PCI 
e PRI è pronta a mettersi 
al lavoro — spiegarsi le mos­
se dei dirigenti della sezione 
socialista. A trattative con­
cluse, hanno annunciato che. 
pur non votando contro, non 
entreranno comunque a far 
parte di una «maggiorana» 

sUfc"s • sicum, di smisti*» 

che avevano invece auspica­
ta nel loro stesso manifesto. 

La giunta, abbiamo detto. 
si è formata pochi giorni ad­
dietro: sindaco il compagno 
Luigi Daga, può contare in 
Consiglio su 14 voti (11 con­
siglieri del PCI. 3 del PRI). 
che diventerebbero 17 (e cioè 
una maggioranza ben difficil­
mente intaccabile) se si ag­
giungessero i 3 del PSI «Non 
consideriamo chiuso il discor­
so, anzi — ci dice Daga — 
anche se, oggettivamente, la 
posizione «di attesa» assun­
ta dai compagni del PSI of­
fre più di qualche spunto a 
chi conta di approfittare di 
ogni minima confusione per 
volgere la situazione a pro­
prio vantaggio. Tentennamen­
ti, esitazioni, non dovrebbero 
verificarsi coerentemente con 
una campagna elettorale svol­
ta all'insegna della concordan­
za di orientamenti con il PCI 
e il PRI, e che perciò ha 
avuto la positiva sanzione de­
gli elettori ». 

Osservazioni Incontestabili e 
che trovano la loro conferma 
nel manifesto che abbiamo ri­
cordato. « La sezione del PSI 
— è scritto testualmente — 
condividendo l'Analisi politica 
del PCI e accogliendo la pos­
sibilità espressa dal manife­
sto del PRI per una ammi­

nistrazione di sinistra, è di­
sposta ad una fattiva colla­
borazione con il PCI e il 
PRI». 

ET chiaro che se questa net­
ta presa di posizione è stata, 
in qualche modo, successiva­
mente contraddetta, lo si de­
ve a manovre più o meno 
sotterranee, alle quali non si 
può supporre che il PSI dia 
il proprio avallo. Tuttavia, è 
su una ipotesi del genere che 
fanno (o hanno fatto) affi­
damento, anche nel recente 
passato, i dirigenti della DC 
(8 seggi in consiglio): e per­
ciò hanno brigato non poco 
per giungere alla riedizione 
di un centro sinistra minori­
tario che ripetesse i nefasti 
di cui la formula fu prota­
gonista, prima delle elezioni 
del 1968. 7 

Impossibile il centro sini­
stra? Si sono detti i « boss » 
della DC locale, allora piut­
tosto il commissario prefetti­
zio che una amministrazione 
popolare. Il gioco non è si­
nora riuscito per gli ostacoli 
che ha trovato nell'iniziativa 
politica del PCI e per la re­
cisa opposizione del PRI, ma 
è chiaro che qualcuno pensa 
di sfruttare a questo fine l'in­
certo atteggiamento del PSI. 
Ecco perchè è necessario che 
questo partito abbandoni esi­

tazioni che mal si conciliano 
con la natura unitaria delle 
lotte condotte a Tarquinia: e 
può farlo solo assumendosi 
direttamente le proprie re­
sponsabilità all'interno della 
coalizione di sinistra. 

Anche perchè per la nuova 
giunta gli appuntamenti non 
sono pochi e tanto meno fon­
tani. Tanto per cominciare, 
il bilancio, al quale saranno 
dedicate le prime sedute del 
consiglio che sarà convocato 
tra breve. L'elaborazione del 
bilancio potrebbe essere una 
ottima occasione per un la­
voro comune tra i gruppi che 
compongono attualmente la 
giunta e quello del PSI, po­
trebbe servire ad avviare una 
collaborazione destinata a sfo­
ciare nella assunzione di re­
sponsabilità in giunta da par­
te dei compagni socialisti. 

E poi c'è la perenne que­
stione della sistemazione ur­
banistica della fascia costie­
ra di Tarquinia — 11 Lido 
—, la lotta alla speculazione 
che pende come una spada 
di Damocle su uno splendido 
tratto di costa tirrenica, ì'.m-
pegno per lo sviluppo di una 
edilizia turistica che vada di 
pari passo con l'espansione 
economica e la necessità di 
salvaguardare un patrimonio 
naturale a culturale. 

Accordo ' 
PCI-PSI-PRI 
per la giunta 

di Velletri 
La sezione di Velletri del 

PCI, PSI, PRI a seguilo di 
una serie di contatti preli­
minari presi dalle rispetti­
ve delegazioni hanno deci­
so di avviare rapide trat­
tative per la formazione di 
una nuova giunta 

I tre partiti hanno con­
cordato nella volontà di ri­
solvere con decisione 1 pro­
blemi di Velletri nella pro­
spettiva di un impegno a 
lungo termine che consen­
ta una adeguala program­
mazione degli interventi ne­
cessari allo sviluppo eco­
nomico e sociale 

Ancora 
manovre 

per il « Nuova 
Europa»? 

L'Aggiunto del sindaco e 
i capigruppo della IV cir­
coscrizione, venuti a cono­
scenza di una notizia se­
condo cui il Comune sta­
rebbe contrattando un af­
fitto dell'edificio « Nuova 
Europa » di viale Adriatico 
per uso diverso da quello 
scolastico fissato dal piano 
regolatore e confermato 
dalla delibera di esproprio, 
hanno chiesto una smenti­
ta ad una notizia — è det­
to in un comunicato — che 
susciterebbe l'opposizione 
unanime del Consiglio, del­
le forze politiche e della 
popolazione della Circoscri­
zione. E' stato anche sol­
lecitato l'inizio dei lavori 
di ristrutturazione dell'edi­
ficio a uso esclusivamente 
scolastico. 

Premi 
ai bimbi 
di Porta 

S. Giovanni 
Stamane, alle 10, presso i 

locali della sezione del PCI 
di piazza S. Giovanni, sì 
svolgerà una interessante 
manifestazione che fa se­
guito ad una iniziativa in­
trapresa dai nostri compa­
gni per l'organizzazione di 
un concorso di disegno per 
bambini 

Durante la manifestazio­
ne t bambini verranno pre­
miati con la consegna del 
volume degli Editori Riu­
niti « La Resistenza a fu­
metti » curato da Ferruccio 
Parri e L.L. Radice. Inol­
tre ci sarà la proiezione di 
un filmato. Presiederà la 
manifestazione la compa­
gna senatrice Giglia Tede­
sco, del CC . 

Corteo 
contro 

le repressioni 
in Spagna 

Nel pomeriggio di ieri si è 
svolta una manifestazione 
indetta da alcuni gruppi 
della cosiddetta sinistra ex­
traparlamentare, contro le 
repressioni in Spagna. I gio­
vani hanno dato vita ad un 
corteo che da piazza di 
Spagna (dove ha sede l'am­
basciata spagnola) è sfila­
to lungo via del Babuino, 
piazza del Popolo, via di 
Rìpetta, via Tornaceli!. 

Il corteo è quindi passato 
a Largo Goldoni, ha imboc­
calo via Fontanella Bor­
ghese ed ha raggiunto pisz-
za Nicosia, do*e si è svol­
to un breve comizio. Subi­
to dopo la manifestazione 
si è sciolta. x 

Documento 
dei detenuti 
nel carcere 
di Rebibbia 

I detenuti di tutte le se­
zioni del carcere di Rebib­
bia hanno fatto conoscere 
un documento nel quale si 
afferma tra l'altro che le 
recenti manifestazioni di 
protesta sono tutte volte a 
richiamare l'attenzione del­
le Camere sulla situazione 
penale italiana. Dando atto 
al Senato e al governo per 
l'interessamento alla appro­
vazione della riforma peni­
tenziaria — sostiene il do­
cumento — si ricorda che 
la riforma sarà quanto me­
no Inoperante e inutile se 
non si procederà con uns 
immediata approvazione del 
primo libro del codice pe­
nale e di procedura pe­
nale. 

dopo 6 ore di ricerche con elicotteri e 
- Ipotesi contrastanti sulla sciagura 

Lo hanno ritrovato sotto un metro di neve, che ancora strin­
geva una macchina fotografica. Non aveva fatto in tempo a 
riprendere le vette del Gran Sasso, già vicinissime, che una 
valanga lo ha investito uccidendolo. I suoi duo compagni si 
sono salvati per miracolo: sono stati appena sfiorati dalla sla­
vina, e sono ridiscesi a valle a chiamare i soccorritori. Sei 

ore di ricerche, rese più an­
gosciose dal calare della not­
te. Infine Benedetto Di Pla­
cidi, .'15 anni, elettricista, spo­
sato e padre di una bimba, è 
stato ritrovato privo di vita. 

La sciagura è accaduta ieri 
mattina, sui monti del Gran 
Sasso, in Abruzzo. I protago­
nisti sono tre escursionisti ro­
mani. da anni appassionati al­
lo sport dell'alpinismo: Gino 
Mazzarano, di 45 anni, abitan­
te in via Armenti 73, Antonio 
Borgognoni, di 47 anni, abi­
tante in via Antonio Tempe­
sta 39, e la vittima, che abi­
tava a Centocelle in via Cee-
cano 43. Si sono doti appun­
tamento la mattina presto par 
andare a fare la traversata 
del Gran Sasso. La giornata 
era splendida : cielo sereno e 
temperatura non troppo rigida. 
Sono partiti in macchina, e in 
neanche un paio d'ore erano 
già a Campo Imperatore. 
Ognuno con la sua attrezzatu­
ra : non era la prima volta, 
infatti, che si dedicavano ad 
iniziative del genere. Due anni 
fa si erano iscritti al Club Al­
pinistico Italiano, e già allora 
erano esperti. « Tutti e tre ve­
ramente appassionati, molto 
bravi... ». raccontano i dirigen­
ti del C.A.I., profondamente 
scossi dalla tragedia. 

Il programma era questo: da 
Campo Imperatore arrivare a 
Pietracamela, passando dalla 
parte dei Prati di Tivo. Si trat­
tava di raggiungere punti mol­
to elevati, vicini ai corni mag­
giori della montagna, che sfio­
ra i tremila metri. Dopo non 
molto che i tre romani aveva­
no iniziato la scalata si tro­
vavano sulla cresta del monte 
Cefalone. a circa 2500 metri 
di altezza. Proprio a questo 
punto è accaduta la disgrazia: 
Benedetto Di Placidi era in­
tento a riprendere le vette con 
la sua macchina fotografica, 
mentre i suoi compagni sta­
vano a qualche decina di me­
tri di distanza. Un gran fra­
gore e poi tonnellate di neve 
che precipitavano giù, trasci­
nando l'alpinista a valle, e fa­
cendo cadere anche gli altri 
due. La valanga con ogni pro­
babilità si è formata a causa 
di un fenomeno consueto: cade 
molta neve fresca su un fon­
do di neve compatta e spesso 
ghiacciata, e i due strati non 
si amalgamano. Negli ambien­
ti del C.A.I. si parla anche 
di un elicottero che sarebbe 
passato a bassa quota cau­
sando la slavina. 

Gino Mazzarano e Antonio 
Borgognoni, appena sono riu­
sciti a liberarsi dalla neve e 
a rialzarsi, hanno fatto il 
possibile per raggiungere al 
più presto il rifugio di Campo 
Imperatore," nella speranza di 
fare arrivare i soccorritori in 
tempo utile a salvare la vita 
del loro compagno. Erano da 
poco passate le 11. e restava­
no ancora cinque ore di luce. 

I soccorsi sono partiti tem­
pestivamente da più parti. 
Squadre di carabinieri con 
cani antivalanga sono arri­
vati da Teramo. dall'Aquila, 
da Chieti e dalle stazioncine 
minori di montagna. Le ri­
cerche a terra sono state 
coadiuvate dall'impiego di 
due elicotteri. Dopo molto 
che si cercava tra i cumuli 
di neve, però, dell'alpinista 
romano non s'era trovata 
ancora traccia. Erano passa­
te le 16. ed il sole già da 
un po' era scomparso dietro 
le vette. Le enormi distese 
di neve assumevano un co­
lore livido, e i soccorritori 
perdevano sempre più la spe­
ranza di ritrovare Di Placidi 
vivo, entro sera. Le ricerche 
sarebbero dovute riprendere 
l'indomani, sotto la luce del 
giorno. 

Poco dopo le 18, quando 
ormai si era vicini ' al buio. 
una squadra di soccorritori 
ha infine individuato il cerpo 
dell'alpinista. E' stato un 
successo amaro. 

La zona dove è accaduta la 
disgrazia si chiama Campo 
Pericoli. E' un nome che de­
riva dall'enorme numero di 
incidenti di montagna avve­
nuti in passato. Soltanto po­
che settimane fa un giovane 
studente aquilano morì in una 
sciagura analoga a quella di 
ieri. Anche il primo scala­
tore del Gran Sasso, il capi­
tano De Marchi, in un suo 
memoriale della seconda metà 
del '600 ricorda Campo Pe­
ricoli come una zona parti­
colarmente insidiosa anche 
per gli alpinisti più esperti. 

La moglie di Benedetto Di 
Placidi ha saputo la notizia 
della tragedia soltanto a tar­
da sera. Sola in casa con la 
sua graziosa bambina di 
cinque anni, verso le 20.30 an­
cora non era stata informata, 
ma era già disperata per il 
ritardo del marito. Telefo­
nava a Campo Imperatore, ad 
amici, al CAI: non le riu­
sciva di parlare con nessuno. 
e Per questo odio la mon­
tagna... >, ci ha detto in la-
srima. 
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